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L’accordo di libero scambio UE-Corea del sud: il 

primo accordo commerciale di nuova generazione

Firmato nel 2010 - Entrato in vigore nel luglio 2011

Elimina le tariffe doganali

Smantella le barriere non tariffarie

Liberalizza i mercati dei servizi

Regolamenta la concorrenza

Promuove l’accesso agli appalti pubblici

Tutela le indicazioni geografiche



1) Eliminazione dei dazi: la maggior  parte dei beni 

industriali  (98,7% in valore) è stata liberalizzata in 5 anni; 

Periodi transitori più lunghi per i prodotti  agricoli o ittici sensibili;

Esclusione di un numero limitato di prodotti agricoli  (es. riso)

2) Abbattimento barriere non tariffarie: settori 

automobilistico, farmaceutico, medico-sanitario, elettronico

3) Liberalizzazione degli scambi di servizi: permane 

media protezione per servizi giuridici, assicurativi, finanziari, istruzione, 

salute, turismo e trasporti

4) Tutela delle indicazioni geografiche attraverso 

l’accordo, con possibilità di incrementare la lista



Alcuni dati statistici (beni)

Confronto tra triennio precedente (2008-2011) 

e triennio successivo (2011-2014)

Esportazioni Ue verso Corea:  +6,8%  / + 10,6% (base annua)

Italia: + 16,9% dal 2011 (3° nell’UE dopo D e UK)

Importazioni Ue dalla Corea: -1,4% / -0,2%

Italia: + 9,3% / - 14,5%

Interscambio: + 3% dopo il 2011

Italia: 4,5% / 0,9%



Alcuni dati statistici (beni) –cont.

Confronto tra anno precedente (luglio 2010-giugno 2011) 

e ultimo anno (luglio 2016-giugno 2017)

Esportazioni

Italia verso Corea: + 62,1% (4,2 miliardi di euro)

Importazioni

Italia da Corea: - 14,3% (3,1 miliardi di euro)

Interscambio Italia-Corea: 

+17,6 

Saldo positivo per Italia +2,1 miliardi



Settori export più «trainanti» a livello UE: 

Macchinari e apparecchiature: +6,4%

(Italia : + 24,3%)

Autoveicoli: + 12% 

(Italia : + 18,6%)

Prodotti chimici : analoghi a automotive

Industria conciaria: + 11%

Abbigliamento: + 19,1%



Ulteriori dati 

A livello UE, dall’ entrata in vigore dell’accordo

Esportazioni di beni

+ 59% (saldo attivo + 3,1 mld di euro)

Esportazioni di servizi

+ 49% (saldo attivo +4,8 mld euro)

Investimenti diretti esteri: 

+ 59% in entrata

+ 33% in uscita



Un potenziale ancora da sfruttare 

L’esenzione del dazio per le esportazioni in Corea si applica alle merci di origine 

preferenziale nell’UE              necessaria la dichiarazione di origine in fattura

Status di «esportatore autorizzato»                non più legato alla frequenza delle 

esportazioni, ma alla garanzia del carattere originario dei prodotti.

Tasso di utilizzo dei regimi preferenziali ancora scarso:  in media 65% a livello 

Ue, 54% per l’Italia (a fronte di 84% per la Corea del sud)



Possibile revisione dell’Accordo

… direct transportation
Ue chiede di ammorbidire la clausola che limita il trattamento preferenziale alle 

merci importate direttamente in Corea senza transitare in Paesi terzi  

…re-entry of goods after repair
Ue chiede di esentare permanentemente dal dazio le merci rientrate dopo la 

riparazione (deroga fino a dicembre 2018)

… protezione degli investimenti
Corea vorrebbe un capitolo ad hoc, ma ha dubbi sul sistema ICS (Investment

Court System) 



Ulteriori questioni aperte

Questioni SPS: 
Ostacoli regolamentari di natura sanitaria e fitosanitaria: restrizioni all’export di 

carni bovine UE (BSE), restrizioni all’export di carne suina UE (mancata 

applicazione principio di regionalizzazione per febbre suina), bando per 

formaggi a latte crudo, lunghe procedure per prodotti ortofrutticoli

Questioni IPR
Inclusione di ulteriori IIGG (lista di 46 IIGG UE presentata nel 2014) 

Questioni appalti
Mancata apertura alcuni appalti (invocata clausola di eccezione)

Questioni sviluppo sostenibile
Mancato rispetto impegni in materia di diritti dei lavoratori 



Clausola di salvaguardia

Attivabile in caso di aumento esagerato di import di prodotti coreani in settori 

sensibili (automobilistico, elettronica di consumo, tessile) tale da recare 

pregiudizio alle nostre produzioni

Commissione monitora le esportazioni di prodotti coreani verso UE, nonché le 

importazioni in Corea da Cina e Giappone  (duty drawback)



Ratifica dell’Accordo 

Italia ultimo Stato membro UE a ratificare l’ Accordo (luglio 2015). 

La ratifica del Parlamento italiano riguarda solo le disposizioni che

ricadono sotto competenza degli Stati membri (in questo caso:

sanzioni penali per contraffazione di marchi e IIGG, Protocollo

culturale). Pertanto, il ritardo non ha avuto conseguenze sulla

liberalizzazione daziaria e sulle altre misure di carattere commerciale di

competenza Ue.



Prospettive

Rapporto economico ricco e articolato

Ulteriori margini di miglioramento delle esportazioni italiane verso la Corea
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